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LE ORIGINI DIVINE E L'APOSTOLICO
MANDATO DELL'AUTORITA PASTORALE
E D'UNITA DELLA CHIESA
Diletti Figli e Figlie!
Tema di queste brevi parole, the vogliono collegare
Pudienza, suhito jinita, at filo di qualche pensiero meritevole
di durare nella memoria e nella	 anche questa
volta una delle impressions piu comuni solite a sorgere nel-
l'animo del visitatore, specialmente se questi e foresliero, o
assiste per la prima volta all'incontro, the stiamo insieme
godendo.
Quale impressione? L'impressione d'entrare in un am-
biente estremamente disciplinato, assai esigente, dominato da
un sistema complesso e intmtgihile d'autorita. Come quando
-- 138 -
un visitalore estraneo entra in un grande stabilimento mo-
demo si sente meravigliato, intimidito, quasi soprqffatto dalle
strutture e dal fervore ordinatissimo dell'attivita, the to cir-
condano, cosi	 qui spesso it visitatore, Pellegrino o turista
che sia, avverte d'essere entrato in una specie di cameo ma-
gnetic°, attraversato da potenti correnti invisibili, the, senza
togliergli la sua autonomia personale, senza soffocare la sua
Liberia, anti invitandola piuttosto e stimolandola a cosciente
e spontaneo consenso, to colloca in un ordine superiore, tuito
pervaso da leggi ben chiare, alcune delle quali indiscutibili
e	 quelle divine, e governato da autorita a cui
e dovere obbedire.
Questa impressione d'autorita e resa pia viva qui, at
centro della Chiesa cattolica, dove tutti i poteri gerarchici
sono collegati, e dove it grado delle potesta ecclesiastiche e
pia alto. Donde possono sorgere due altre impressioni, fra
Toro contrarie: quella di contentezza e di sicurezza, propria
di coloro che hanno la fortuna di essere e di apprezzare la
comunione in cui vivono, d'appartenere cioe come membra vive
ed organiche del •Corpo mistico di Cristo, la Chiesa: qui
meglio se ne avverte la compagine unitaria ed universale;
qui si riconosce la sua fienzionalita stabilila da Cristo, me-
diante la quale it fratello prescelto e reso strumento e canale
dei Boni divini per it fratello. L'altra impressione invece
e di timore e di diffidenza, quasi che questo ordinamento ge-
rarchico ed autoritario venga ad umiliare la personalit y del
gregario, e sia invenzione umana contraria all'eguaglianza
fraterna, che deriva par essa della dottrina del Vangelo.
Oggi poi tutti sanno come questo stato d'animo °stile
at principio d'autorita sia motto diffilso, non solo nella society
tenzporale, ma si manifesti in diversi settori della stessa vita
cattolica. L'obbedienza, cioe it riconoscinzento cordiale e pra-
tico dell'autorita, e messa continuanzente in questione, come
contraria alto sviluppo della persona umana, come indegna
di esseri liberi, maturi e adulti, come metodicanzente sba-
gliata, quasi creasse .spiriti deboli e passivi, e perpetuasse
nei tempi moderni criteri sorpassati di rapporti sociali. Vi
e chi pensa essere meritorio afrontar e it rischio della disob-
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bedienza liberatrice, ed essere giuoco lodevole mettere l'auto-
rita di fronte al fatto compiuto. E non mancano persone di
ingegno che, forse senza dirlo apertamente, si illudono che
si possa essere eccellenti, o almeno sufticienti cattolici riven-
dicando per se un'assoluta autonomia di pensiero e d'azione,
sottraendosi a qualsiasi positivo rapporto, non solo di subor-
dinazione, ma altresi di rispetto e di colleganza con chi nella
Chiesa riveste funzioni di responsabilith e di direzione.
Quanto vasto sarebbe oggi, purtroppo, it cameo di simili
rilievi! Ma non. intendiamo ora dire parole mare e pole-
miche. Come non inlendiamo fare l'apologia della autorith.
Voi, del resto, ne conoscete bene i titoli evangelici, da cui
essa deriva; e sapete come essa vuol essere servizio di carita
e di salvezza, non altro.
Per limitarci all'analisi della impressione sopra accen-
nata d'essere giunti net regno dell'autorith, risponderemo sin-
teticamente ad attune domande, che ci sembrano sgorgare da
quella stessa impressione. Ecco: e esatta tale impressione?
Si, e esatta. Qui l'autorith della Chiesa ha l'espressione
pill piena e pia autentica. Ma ricordate: e
	 Tarsi un
conceit° esatto dell'autorita, di quella ecclesiastica special-
mente. L'esperienza e la storia ce ne offrono delle immagini
non sempre fedeli, non sempre felici. Bisogna approfondire
l'idea della autoritiz della Chiesa, purificarla da forme che
non le sono essenziali (niche se in date circostanze le sono
state legittime, come it potere tenoorale, ad esempio), e ri-
condurla al suo originario e cristiano criterio.
Ci sentiamo domandare: non e servizio Pautorith della
Chiesa? Certamente ; to dicevamo poc'anzi; Gesa l'ha detto:
«Chi e superiore, diventi servitore » (Luc. 22, 26). Ma
anche qui occorre intendere bene it pensiero del
	 Maestro.
Quale servizio e domandato a chi riveste Janzioni di guida
e di direzione? Un servizio che deve sottostare a coloro che
sono serviti e deve essere re.sponsabile di ironic ad essi? No;
un servizio a vantaggio dei fratelli, ma non a loro soggetto ;
an servizio a cui Cristo allidb non uno strumento servile, ma
an segno di padronanza, be Chiavi, cioe le potesta del regno
dei cieli; e servizio responsabile solo davanti a Dio: « Qui
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autem judicat me Dominus est », dice di se S. Paolo:
chi solo mi pub giudicare e it Signore ( 1 Cor., 4, 4).
Ma allora qual e l'immagine, che rappresenta it Supe-
riore-servitore, non puramente mediatore fra la pluralit y
 dei
pareri della comunita, non puramente amministratore dei suoi
immediati interessi, non soltanto testimonio della Parola di
Dio; ne tanto meno capo dispolico e insensibile alla dignity,
ai bisogni e alle capacita dei fedeli, .sia con.siderati come
singoli, the collettivamente? Voi la ricordate questa imma-
gine, piena di autorita e di dignity e insieme piena di bonta
e di spirit° di sacrificio: e quella del Pastore, che Cristo
a se stesso attribui (Io. 10, 11), e in Pietro con triplice
precetto, voile si realizza.sse (Io. 21, 16 ss.). L'autorita
nella Chiesa e pastorale.
E ancora voi Ci chiederete: ma dunque un'autorita,
cosi qualificata e destinata a fare dell'umanita un gregge
solo (Io., 10, 16), donna tutti livellare e tutto uniformare,
secondo un solo tipo concreto di fedelta religiosa? Vi rispon-
deremo con una parola di S. Gregorio Magno: « In una
fide, niliil officit sanctac Ecclesiae consuctudo divcrsa »;
quando la fede e unica, non nuoce alla Chiesa la diversity
delle consuetudini! (Ep. lib. I, 43; P.L. 77, 497). L'unita
nella Chiesa non e uniformity, se non di fede e di carita.
E basil ora cosi a tema di tanta ampiezza e gravity!
Ma non senza che Noi, a Cui la Provvidenza ha voluto
affidare la somma autorita nella Chiesa, non vi confidiamo
fUgacemente quanto siano pesanti queste chiavi, derivate dalle
mani di Pietro alle Nostre deboli mani, quanlo gravi a
portage, panto pia gravi a manovrare!
Percia, Figli e Figlie carissimi, abbiate compassione e
comprensione di quanti fungono da Sacerdote, da Maestro o
da Pastore nella Chiesa di Dio (cfr. Hcbr., 13, 17); non
vi pesi l'obbedienza e la collaborazione; vi rendano piuttosto
fieri e Heti di giovare all'incremento del regno di Dio, e vi
facciano parteci pi dei quei doni e dei suoi merifi; dei quali
ora vuol essere pegno la Nostra Apostolica Benedizione.
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CURIA GENERALITIA
Circularis epistola Rev.mi Superioris Generalis ad DD.





Romae, die 20 mensis Augusti 1965.
Carissime Confrater,
Gratia Domini nostri Tests Christi sit semper nobiseum!
Nuperrime, Sacra Congregatio de Religiosis, per Praesidcm
Unionis Superior= Generalium, litteram Nobis misfit, in qua
valde commendat Institut= Pontificium Altioris Latinitatis in
Urbe nuper erecti o n.
Cum omnia parata sint ut memoratum Institutum Ponti-
ficium proximo curse academico 1965-1966 initium habeat,
Sacra Congregatio de Religiosis Supremos Orclinnin ct Institn-
torum Rcligiosorum Moderatores enixe rogat invitatque ut q li-
quos eligant ex suis alumnis, qui in Praefato Superiors  Latin i-
tatis Institute inscribi valcant.
Sacrae Congregationis de Religiosis commendatio mentc
innititur Constitutionis Apostolicae « Veterum Sapientia » Io-
annis Pp. XXIII, et praeceptis a Paulo VI f. reg. in Littcris
Apostolicis «Studia Latinitatis » datis.
Cum inter fines speciales Congregationis, « ecclesiasticos
adiuvare ad scientiam virtutesque acquirendas, ipsorum statui
requisitas », ab ipsius Congregationis primordiis acInumeretur;
et ea quae ecclesiasticis sunt requisite, Ecclesiae Auctoritas
nobis patefaciat, rogo to ut Nobis communices an valeas, hoc
anno, ecclesiasticac Auctoritatis desideriis obtemperare.
Faveas insuper Nobis dcclarare
quot sint in tua provincia Latinac Linguae professores;
quot, in praefata Lingua, gradibus academicis sint dccorati.
Bona omnia pro to tuaque provincia deprecans, Sancti
Vincentii benedictionem peramanter impertior,
Addictissimus in Domino,
Gugliclmus M. SLATTERY, C . M.
Superior Generalis
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Circularis epistola Rev.mi Superioris Generalis, de suf-
fragiis pro dispersis Sodalibus defunctis (L. C. 9/65).
Romae, die 1 septembris 1965.
Revv. Domini ac Confratrcs carissimi,
Gratia Domini Nostri Jail Christi sit semper nobiscum!
Prouti probe nostis, adhuc habet Congrcgatio Provincias,
ferrea — ut aiunt — corona interclusas, quarum Sodales, Domibus
cxpulsi, aut in carceribus detenti sum aut divcrsimode dispersi.
Cum quibus nec nobis datur facultas epistolaris commercii
habendi.
Uncle sacpe saepius evenit ut, si qui forte vita decedant,
vel nulla nobis notitia perveniat, vel, tantum post longum tem-
poris intervallum, de eorum obitu certiores fiamus.
Qui tarnen ignoti dcfuncti, cum Congrcgationi maxime
cordi csse debcant, ipsisque consucta sint suffragia tribuenda,
Sacerdotibus nostris mandamus, ut unusquisque unam missam (pro
hac vice) celebret, iisdem omnibus dcfunctis in univcrsum appli-
candam. Cuius mandati observatiam, Visitatorum ac Superiorum
localium curae committimus.
Omnia vobis a Dco adprecans, Sancti Vincentii benedic-
tionem peramanter impertior,
Adclictissimus in Domino




ERECTIONES ET SUPPRESSIONES              
DIES-1)0M us PROVINCIA It ESCRIPTIIM
1965, Junii 12
Hortalt.:a (par.) Hisp. Matriten. erecta S.C. Rd. N. 11731/65	 (14-V)
.Iulii 5
St-Eugine (Alger) Algeriensis suppressa S.C. Rd.	 11737/65	 (23-VI)
Milli 11
Szehu (Formosa) Sinica Merid. erecta S.C. Prop. N. 2435/65 (16-VI)
S.C. Rd. N. 11735/65 (21-VI)
Jail 26
Toulouse (par.) G. Tolosana erecta S.C. Rd. N. 11741/65 (19-V11)
Aug. 23 Algeriensis suppressa S.C. Rd. N. 11744/64 (10- VIII)
Vicepr. Alger.
fil. G.	 Parisien. erecta
NOMINATIONES ET CONFIRMATIONES
DIES-NOMEN OFFICIUM Domus PROVINCIA DUR.
1965, Maii 3
PIQUER M. Visitator H. Barcinonen.
Maii 10
GARCIA-Y. V. Superior Ayamonk Matritensis
ROLDAN B. Sevilla (S.G.)
Mail 17
PAVLACII .J. Oa. Prop. Aequatoriana
R WADENEIR A J. Cons. Prop.
PROARO NI.
SEGURA J. M. Superior Medellin Columbiac 2	 tri.
NIAcg F. Dir. Sem.
Int. Fr. C. Orientis
VELASCO M. Dir. Sem. Int. Philippinarum
Maii 20
HEUVELM ANS P. Superior Surabaja (B.V.) Inclonesiac
Junii 11
MORDIGLIA M. Visitator Taurinensis 2 sex.
Hot.znAtTsr.R	 P. Superior Hem i-Chapelle) Germaniae
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DIES-NOMEN OFFICIUM DOMUS PROVINCIA DUR.
GAYDOS F. Superior Saint Louis (GI.
S.A.F. Occ.
WIFSNER Th. Washington
HOUSEY W. Montebello Vp. Angelorum
RENS J. Superior Valparaiso Pacifici 2	 tri.
FUENTES P. Hortaleza (par.) H. Matriten.
LALANNE L. Cons. NOV. Amer. Centr.
Junii 15
MERLE M. A. H. Barcinon.
MAS GUAL N.
FONT-B. J. Oec. Prov. 2 sex.
MULET J. Dir. Sem. 1.




Paris (St. R.) 2	 tri.
LEct.Ant A. Rennes 3	 tri.
BAYLACII J. Quito (Schol.) Aequatoriana
Junii 21
ZENCA C. Cons. Prot,. I. Neapolit.
GIANNINI V.
»	 0 Oec. Prov.
ZENCA C. Superior Napoli (Chiaia)
IsilExEntA I. Ciudad Bolivar Venezuelana
ALONSO -A. A. Acarigua
MARTIN J. Guanare 3	 tri.
FUENTES J. Iloilo City (Sem.) Philippin.
LUCENA J. Cebu Cio
(S. nun.)
ORTAZON B. Valenzuela
GONZALEZ A. Iloilo City (Coll.) 2	 tri.
HUI3ER 0. Dallas Vp. N. Aurel. 3	 tri.
GlIUZEVILLE J. Montolieu G. Tolosana 3	 tri.
CAUSSE P. Marseille 2	 tri.
COUDRON E. LisbOa (St. L.) 2	 tri.
Junii 28
BARATTE F. Admonitor Aequatoriana
O'KANE K. Superior Duns/able Hiberniac
O'NEILL M. Dublin (St. P.)
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NOTITIAE
EUROPA. — PROVINCIA HOLLANDIAE
	 Vaessen Gugliebnus, C.M.
(1873-1965).
« Padre Guilherme » vitam suatn terrestrem finivit annos
flatus 91, qua longaevitate minus unquam Hollandiae Laza-
rista maior exstitit; annos in familia Sancti Vincentii complevit
72, annos sacerdotii 66. Presbyter ordinatus in domo sancti
Lazari, die 4 jinni 1898, a Rev.mo D.D. Jac. Thomas, c.m.,
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statim migravit ad Brasiliam, cui tamquam sccundae patriac
toto cords adhacsit, prioris tamcn nunquam oblitus.
Genuinum ac vcrum Missionarii Vincentiani praebuit exem-
plar: vir orationi cicclit us, iugitcr sibi rcnuntians, aliis bene-
volus ac pro eis sollicitus, simplex ac humilis; diu ct sapienter
praefuit, tam intra quam extra suac sodalitatis domos magnac
erat vencrationi; quod cnim verb() docebat, vivendo cxemplis
firmabat.
Stenue laboravit pauperibus ruricolis missioncs praedicando
et sacerdotibus ac religiosis exercitia spititualia tracdndo; libros
plurcs composuit, ut quibus viva voce verbum Dei pracdicare
non potuit, scriptis suis panem consolationis et exhortationis
frangeret. ... Et haec quidem per 66 annos! Valctudine corpo-
rali gaudebat mirabili: quamvis anno 1929 unus minim suortun
fuerat ablatus!
Iii ordinariis circumstantiis, quales in Europa novimus,
Padre Guilherme otia sua cum dignitate iam diu capers meruisset,
scd caries ci fuit, tanta saccrdotum penuria instante, pro Christo
negotiari indesincnter. Ab anno 1951 ad diem suum quasi su-
premum uti cappellanus inservicbat infirmis magni nosocomii
Fortalcxiensis.
lam fere nonagenarius opus adhuc stupendum fecit pro
pauperrimas illas creaturas, quac tot ac tantae in civitatibus
marinis ubiquc pullulant, Magdalenae scquaces, quibus — ut
ipse diccbat — in ruinam ac dedccus devenit id quod matribus
nostris contigit in honorem. Mendicantem se fecit apud nepotes
in Hollandia, quaerens clemosynam qua compararet hospitium
ad illas rccipiendas. Pro illis et exercitia spiritualia constituit...
ct, 1)eo adiuvantc, plums in vero matrimonio stabilivit, aliis
media ad honestam sustcntationem suppcditavit. « Ncc ulla,
testabatur, moritur absque receptions sacramentorum, nam scm-
per advocor in carom extrcmis ».
Amicus pauperum iam rcquiescat a laboribus suis, simul
cum f'ratre suo Joanne (t 6-11-52), qui et ipse per quinqua-
ginta annos Brasiliae salmi desudavit. Et cicprecentur pro nohis.
Abba Alsbeha Ghebre Meskel, C.M. (1881-1964).
Addis-Abebae, Acthiopiac mctropoli, in vigilia Nativitatis
Domini 1964, post diuturnum cum mortc certamen, pis odor-
mivit Abba Atsbeha Ghebre Meskcl, annos natus 83, quorum
50 in Congregations nostra transegit.
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Natus erat in Gondar, ubi B. Justinus de Jacobis iam ere-
xerat collegium pro aspirantibus ad saccrdotium. Pater ab
orthodoxia ad Catholicam fidem conversus erat.
Cum quadam dic orandi studio sc aliis christianis .junxerat, a
satellitibus comprchcnsus incarccratus est, interimque filius ei
nascebantur. Postca liberate donatus infantulo gaudens no-
men symbolicum, imnosuit « Atsbcha », quod latine redditum
sonat « Aurora »! Adolcscens servitio altaris anliclabat flints;
in scholis missionis paulatim ad maiora ascendit: anno 1910,
uti sacerdos saecularis ordinatus est.
Durissima illis temporibus vita sacerdotum et missionario-
rum. Longissima pcdibus arripicbant itinera ad christianos hic-
illic dispersos visitandos, persccutione frequenter grassante.
Abba Atsbcha mox fovebat desicicrium ingredicndi Con-
grcgationem I\4issionis. « Quaercbam, incluit, communitatis reli-
giosac sustentacula ». Die 20 maii 1914 in civitate Aquensi
(Dax), annos naws 33, seminarium internum ingressus est; quo
finito ad patriam remeavit, ac statim laborcs silos prosecutus
est, praesertim in ministcrio pastorali, sivc in Alitiena, sivc in
Guala, lociunculis desert is ac remotis quac catholicis aegre con-
cedebantur. Recedentibus ac venicntibus missionariis sive gallicis,
sive italicis, sive hollandicis, ipsc a patria non movebatur.
Erat sacerdos ritus orientalis Aethiopiac, quern magno
excolebant affectu. Libenter loquebatur de its quac viderat et
audierat Romac, durn redicns cx Europa ihidem peregrinus
commorabantur. Ad provectam usquc aetatem multa legendo
adidicit, nam honori sibi duxit se rerum Ecclesiae ac Civitatis
hand mediocria novisse.
Omnibus aedificationi crat, speciatim tcncra sua devotions
erga Sanctissimum Sacramentum, quod protractis saepe visita-
tionibus Nreneraba t u r.
Instantc Exc.mo 1). ,Janssen, suo Episcopo, his ultimis tern-
poribus incumbebat suis mcmoriis scribendis, praeteritae Ec-
clesiae Aethiopiac sane testimonia pretiosa.
Corpus suum quiescit in coemeterio Ecclesiac Cathedralis Addis-
Abebae. Pie Jesu, Domino, dona ei requiem sempiternam.
S'rnel Theophilus, C.M. (1881-1965).
Sunt confratres d uos cognovissc et frequentasse scalper hi-
vabit. Talis erat Theopliilus Andreas Smct, qui (lie 18 maii 1963,
infortunata circuitus concussions, rapiebatur c vita annos natus
octoginta quattuor. Vir Pius, zclator animarum, apertus et
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sensibus vivax, iocationibus con-
f •atrum intente gaudcns, Con-
grcgationis suae filius fidelissi-
mus.
Tardius accessit ad scmina-
rium minus Wernhoutsburgcnsc,
annos natus iam sedecim; et — ut
fcrt rumor confratrum! — tunc
puellae nonnullac, perpulchro
comparte, quern dcsidcrabant,
frustratae, et ipsac de vita reli-
giosa cogitare coeperunt!	 Sa-
cerdos factus die 5 junii	 1909
in clomo Panningen, paulo post
ad Sinensem missionem Yungping-
fu profectus est, ibiquc	 Me-
chcng-fu » (sic exinde nomina-
batur) quindecim annos strenue
laboravit, plures acclificavit ec-
clesias vel oratoria, propria ma-
nu plus quam mille adultos ad fontcm Baptismatis regeneravit.
Progressum socialem suorum fidelium aeque prosequebatur: in-
stantc patrc Smet varii loci v.gr. ofilcium postale obtinuerunt.
Post disccssum nomen eius diu mansit felicis recordationis. Anno
1919 nominatus est Director Collegii Yungpiniensis et anno
1923 economus in Chala seminario maiore Pekinensi.
Sacrificia non cffugicbat. Cum anno 1923 Lazaristae Hol-
landiae novam missionem adiissent in Indonesia, ubi et multi
advenae sinenses exstabant ad fidem parati, mox agnosccbatur
necessitas sacerdotis qui competenter neo-conversos sustentaret.
Et sors cecidit in Theophilum Smet. Doluit Vicariatus Yung-
pinensis, doluit et ipse missionarius, sed valde gavisa est missio
Surabaiensis.
Generosus appulit ad Indonesiam clic 10 octobris 1924 et
parochus factus cst in Kedirr. Sicut et in praeterito sic et nunc
brcvi tcmpore omnium sibi corda devicit. Elapsis quattuor annis
superior electus est domus Surabaiensis, (suac tune unica domus
totius missionis confratres complectebatur), simulque antiquioris
parocciac, i.e. B.M. Virginis, eiusdem civitatis curam susccpit.
Anno 1932 prima vice ad patriam rediit, patre et matrc intcrim
iam dcfunctis.
Traclitur magno cum gaucho fratrcs sororcsque amplaxus
esse, anxius tamen de multorum hominum quos aequo beatius
vivere in prospera fortuna videbat; traditur in sermone ad po-
--149-
pultun parocciac natalis habit° exclamasse: « () insensati Ga-
latac, quis vos fascinavit? ».
Rcdux in Indonesia altcrnatim paroecias Surabaiae (Ss. Cot.-
dis) et Madium zelo indefcsso direxit, usquedum in captivitatem
Japoncnscm pro duobus annis (1943-1945) abclucerctur. Cre-
scentibus curis ct sollicitudinibus, bonitas eius ac sapientia cla-
riorem in lucem ponebantur. Nam revera o bonus » erat. De
sibi pracstitis obscquiis et amicitia tencrc commovcbatur. Animi
commotiones spontc erumpcbant:	 confratres plures dicuntur
ad competioncs ludi «football » se contulisse, magis ut intitne
delectarcntur de Patre Theophilo exhortante, exultance vel tri-
stius dolcnte, quam ut alea ipsius ludi fruerentur.
In campo reclusionis concaptivi inirati sunt quomodo sae-
pius, se neglecto, de parcis suis alimcntis partem pro inuirmio-
ribus scgregaret.
Postquam hello universali finis impositus erat, per quattuor
adhuc annos paroccias Surabaicnses dircxit. Anno 1952 septua-
genarius ad patriam iterum rcmcavit, idque definitive, sect
cordc reluctante.
Otium cum dignitate ci non placuisset. Ab anno 1954 in
loco Wentuine, propc Ostend(' in Belgica, apud Pucllas Caritatis
pueris convalescentibus doctrinam christianarn tradidit. Libentcr
etiam parocho ibiclem et eius vicario crat auxilio, fidelibus amoene
coutebatur, et rcliquo tempore — ut ipso dicebat — « feliccm
vitam solitariam ducebat in sua casula in littorc marls ». Inter
libros quos ultirnis cliebus legebat ef fuse fruebatur de Diario
Papac loannis: « Sexcentas paginas cicvoravi! » Fortasse quia
ambortun animae ad Deum chordula unisona dccantabant.
In Wenduine anno 1959 quinquaginta suae saccrdotii annos
celebravit. Hac occasione imagini commemorativac textum in-
scripsit qui verum Sancti Vinccntii filiurn denotat :
« Evangelizarc pauperibus misit me ad:
Sinas in diocesim Yungpingfu 1909-1924;
Indonesian, in dioecesim Surabaia 1924-1952;
Ecclesiam Rumpensem (Hollanclia) 1953-1954:
Wenduine (Belgica) in Notre Dame des Blanches Dunes 1954.
0 Jesu misericors, suspice cor meum gralias tibi agens de
omni bono quod tua gralia adiuvante per dimidium saeculum
efficere me permisistt; dimitte peccala ac neglegentias in trio
sand() servitio commissa. Dignare
	 me benedicere, sicut et
Congregationem Missionis, par entes meos et amicos adhuc vi-
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ventes, et eis qui lam abdormierunt da requiem sempilernam.
Jesu, mitis et humilis corde, fac co y meum simile Gordis tui.
0 Maria, sine labe concepta, ora pro nobis, qui ad to recurrimus.
S. Joseph, S. Vincenti a Paulo, orate pro me.
Th. A. SmET. C.M.
Cappellanus in « 1)omina Nostra
Candidarum Dunarum ».
Die 22 maii elm Excquiac cclebratac sunt in Ecclesia
paroeciali loci Wenduine a R. D. DIETVORST, Visitatore, as-
sistentibus Parocho cum eius Vicario. Post Evangelium Missae
brevi sermone Parochus cum lacrymis valedixit fedeli amico et
sacerdoti exemplari. Sorores, pueri, decem confratres inter quos
et R. P. MENU, emeritus Visitator Provinciae Bclgicae, ac quattuor
missionarii ex Indonesia, praeeuntc Exc. D. CAMILLUS VANDE-
KERCKHOVE, Episcopo Bikoroensi, defunctum ad coemeterium
Wcndunensc deduxerunt.
Ad domuin reversus idem Parochus Exc.mo VANDEKERGK-
HOVE hacc verba dixit:
« Incredibilc, Rev.mc D., quanto firmamento ac solacio
nobis sacerdotibus in ministerio animarum sit praesentia tanti
confratris pii, sapientis ac periti, ad quern constantcr libcrum
habuimus accessum ».





PROVINCIA ANTILLARUNI.	 - In memoriam P. GARCIA, C. M.
(1880-1965).
« En cl cementerio dc Colon recibiO ayer tarde cristiana
sepultura el R.P. Prudencio GARCIA, C.M., el veteran° sacer-
dote PaUl quc, durantc 28 anos, ejerciO sit apostolado en nucstro
pais. El cadaver del P. GARCIA, C.M. cstuvo en capilla ardicnte
en cl Convcnto de la Merced, en esta Capital, a cuya comunidad
parteneciO poi- largos anos, dcdicado a la actividad misioncra
y a dirigir la Milicia ,Josefina. A las cuatro dc la tardc, antes
de partir el sepelio, se ofici6 una Misa de cucrpo presents en
la Iglesia de la Merced, oficiando el Superior M.R.P. Julian
HREZ, C.M., asistido por los PP. Chaurrondo y Jose Ma. AR-
DANAZ. Mons. Evelio Dinz, Arzobispo de la Habana, oficiO en
el responso.
Nacido en Burgos, en 1880, el P. Prudencio GARCIA se or-
demo sacerdote en Espana en 1908. Sus Boclas de Oro sacerdo-
tales, celebradas en la Habana en 1958, constituycron no expo-
nente del aprecio que los catOlicos habaneros tenian por cl ejemplai-
sacerdote, quicn hasta una semana antes de su muerte y pese
a sus achaques, cumpliO sus dcbcres religiosos ». De esta mantra,
el diario cubano El Mundo, del 18 de mayo, despedia carifio-
samente al P. Prudencio que, dos dias antes, a los 85 anos hicn
cumplidos, se despidicra de csa tierra para el tan qucrida, rumbo
a la cternidad, con las tiltimas palabras: « et in Nora mortis
nostrae ».
El P. Prudencio GARCIA lleg6 a Cuba a los 58 anos, edacl
ya no muy propicia para nuevas y sentidas emociones. Sin em-
bargo, supo entregar los 28 restantes de su existencia con tanto
amor y abnegaciOn clue despert6 un verdadero reguero de sim-
patia hacia su persona.
No pucdc extranar clue acuclieran a rezar sus respectivos
responsos el Sr. Nuncio ApostOlico, el Sr. Arzobispo de la Habana
y sus dos Obispos Auxiliares, el Sr. Obispo de Pinar del Rio,
el Rector del Seminario, una decena dc parrocos de la ciudad
y rcpresentantes de los PP. Jesuitas, Franciscans, Escolapios,
Carmclitas, Dominicos y dernas Comunicladcs religiosas, y Tic
todos los Sres. Obispos dc la isla se hicieran presentes al menos
con telegramas de pesamc. El P. Pruclencio era confesor de un
grupo nutrido de parrocos y micmbros de comunidades religiosas
c indefectiblementc se lo vcnia a buscar todos los anos para
confesar al final de los ejercicios espirituales del clero secular.
Pero no solo en los ambientes religiosos se demostrO reco-
nocimiento por la obra y generosidad del P. Prudencio. Durante
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la Misa de curl-1)o presente, junto al recogido grupo de sacerdotes,
Hcrmanas, diplomaticos y fieles allcgados a La Merced, podian
distinguirse otros dos grupos de aspecto netamente proletario
que llamaban la atencien, por apreciarse que no cran fieles
devotos, habituates al culto. Se trataba de dos comisiones: una,
de los trabajadores de la abrica de embutidos, a quiesses el P.
Prudencio visitaha con frequencia repartiendo propaganda reli-
giose y consejos de humana y eterna vida, en su habitual decir, tan
al alcance de esas gcntes; la otra, era de guagtieros de sus rutas a
quienes siemprc saludaba y repartia estampitas, historias de la
Virgen de la Caridad y caramelos, para endulzar la vida, les
decia el con jococidad. Atli esteban prescntes, haciendo bueno
aquello dc que, lo que se sicmbra es lo quc sc rccoge.
El Sr. Arzobispo de la Habana, al expresar por calla al
P. Visitador sus propios sentimientos, en realidad se hada eco
tambien de lo quc sicnte el pequeno grupo de Misioneros que,
con una abnegaciOn inversamente proporcional a la cantidad,
mantienen en Cuba las obras dc la Comtmidad: « Venerado
Padre: dos sentimientos invadcn mi alma al cscribiros estas
letras: uno de tristeza y otro dc cristiana alegria. De tristeza,
por la ausencia y vacio quc deja entre nosotros un sacerdote
celoso y digno. De alegria, porque desdc ayer cuento con un
nuevo amigo en el ciclo. Quc Dios nos de consuclo y nos ayudc.
Le quicre y le acompana en su pena, Su Affmo y s.s. en Cristo.
t Evelio Diaz CIA, Arzobispo de la Habana ».
El P. Prudencio GARCIA es el primer caido de la resistencia
en csta nueva lucha que un grupito de Misioneros esta sosteniendo
para mantener el tcstimonio de Cristo y los intereses de la Con-
gregaciOn en esa Cuba en quc se wive con cierta angustia, pero
al mismo tiempo con alegria, aguardando la nueva primavera
quc sobrevendrti, porquc siempre ha sobrevenido.
Entre tanto, resulta muy comprensiblc quc, durante la
oracion de la nochc de csc limes 17 de mayo, at cncontrarse
solitos el P. Visitador y cl P. CHAURRONDO (cntrc los dos, una
quinta parte de la Provincia...), sintieran un oprimirse de gar-
gantas al querer pronunciar el « Multiplica gentem et magnifica
laetitiam! ». Sin embargo, la presencia cspiritual del P. Pm-
dencio que continua en « su » casa, les die animo para repetir
con el mayor fervor aqucl ruego del « Expectatio Israel », quc
tambien hacemos nucstro: « Rogamus ergo Te, Dominum messis,
ut mittas operarios in messem tuam »; por intercesiOn del her-
mano y miembro de la CongregaciOn que sc qued6 descansando
de sus fatigas en la tierra cubana que tanto arnO.
(Compendiado de una noticia del R.P. Hilario CHAURRONDO, C.M.).
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PROVINCIA PHILIPPINARUM. — Notulae chronologicae.
Manila. — Los Padres Pal:tics de Manila se trasladaran a
primeros dc Agosto a la nucva casa central, construida en un
Angulo del terreno, frente a la Iglesia.
El nuevo edificio tienc tres pisos. El primer() queda desti-
nado a las oficinas de las Hijas dc Maria y del Miraculous Medal
Apostolate, ambas dirigidas por cl P. Tcodoro Barquin, C.M.
En el segundo y tercer piso viviran nucstros padres. Once habi-
taciones, asi tambien como el rcfcctorio, salita y capilla estan
aire-acondicionados.
La construcciOn de la nueva casa ha lido nccesaria para
dejar el cspacio stificiente a la Adamson University dc cuya
direccitin y administraciOn se hizo cargo recientemente la Co-
munidad y (pc hasta ahora acupaba parcialmente la casa central.
Como el tinnier° de estudiantes aumenta cada 	 no hubo
mAs remeclio que desalojar el edificio y acomodarlo para la Uni-
vcrsidacl. Actualmente son =is de cuatro mil trescientos (4.300)
los cstucliantes.
MANILA. - Rev.mus D. Visitator (medius in 1 ordine) Sodalibus circumsaeptus.
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ANOONO. - Novo Scminarii aedificio succrescente, platen halts alumnorum
gymnasticis exercendis accommodatur.
El incansable P. Gracia, C.M., procurador provincial y
tesorero de la Univcrsidad ha introducido numerosas reformas
matcriales que han causado una muy grata impresiOn entre
los estudiantes.
ingono Seminario Inferno. — El 27 de Junin dc 1965, scis (6)
setninaristas pronunciaron los votos temporales. Como la capilla
del nuevo Seminario no estit terminada, la Misa vespertina,
celebrada por nuestro P. Visitador, se tuvo en el salon de recreo,
sencilla y cuidadosamente adornado por nuestros seminaristas.
Padres, Hermanas c invitados, en numero superior a los
500, presenciaron la cmotiva ceremonia. Gracias a los esfuerzos
del P. Arrizuricta, C.M. procurador, no hubo ninguna difi-
cultad en acomodar a todos los huêspedes y obsequiarles despues
con una apetitosa merienda.
Para cl aparcamicnto de los numerosisimos coches se uti-
lizaron las nuevas cxplanadas, lugar que hasta hacc poco estaba
ocupado por tres montanas de mediano tamano. Como los semi-
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naristas no tenfan campos de jucgo, se picliO y se obtuvo permiso
del P. Visitador para alquilar las maquinas necesarias que poco
a poco allanaron el terreno. Aunquc el plan definitivo no esta
aun terminaclo, la foto da una idea del trabajo realizado.
El 21 de Julio, los nucvos profesos salieron rumbo a Ame-
rica, donde cursaran la filosofia y teologia. Tres de ellos lo hanin
en Perryville, Mo. y los otros tres en Northampton, Pa.
Ejercicios al Clero. — Varios de nuestros Padres han dcdicado
parte de sus vacaciones al servicio del clero, clandoles unas tandas
de ejercicios espirituales.
El P. Jesus Martinez, C.M., dio dos tandas en Legazpi.
El P. Francisco Amezqueta, C.M. dos tandas en Capiz.
El P. Angel Oyangures, C.M. una tanda en Romblon, unas
islas en el centro de Filipinas, aisladas de comunicaciones casi
completamente la mayor parte del aiio.
Reiorno. — El P. Silva, C.M. ha vuelto orclenado de Sacer-
dote a Filipinas despues de haber terminaclo sus estuclios en
Australia. Alli permaneciO durante cuatro anos con nuestros
Cohermanos de Eastwood, Australia. Ahora, entre nuestros
Padres, se dedica a la formacion del clero secular en al Semi-
nario diocesano de Cebu.
J. MORO, C.M.
PROVINCIA STATUUM A.F. O RIENTALIS. - In memoriam J. FLYNN,
C.M. (1900-1965). -- Man Who Presided Over " Miracle of
Hillcrest".
Solemn Requiem Mass for Very Rev. John A. Flynn, C.M.,
64, president of St. John's University from 1947 to 1961, was
offered Monday in St. John the Baptist Church in Brooklyn.
Father Flynn, the driving force and inspiration fbr the
university's physical growth and academic advancement for
two decades, died July 21 in St. Vincent's Hospital in Man-
hattan. He had been in poor health the past year.
Reverend William B. Flynn, brother of the late Vincentian
and pastor of St. Charles Borromeo Church in Cornwell Heights,
Pa., was the celebrant.
Two classmates of the deceased were deacon and subdca-
con: Rev. John J. Roche, C.M., of the Vincentian Novena
Band at 75 Lewis Ave. in Brooklyn, and Rev. Anthony W. Kief-
fer, C.M., of St. Vincent's Seminary, Germantown, Pa.
At Father Flynn's request, there was no eulogy.
Eight hundred persons attended the Mass, including Auxi-
liary Bishops John J. Boardman and Joseph P. Denning and
Msgr. Edward P. Hoar, Pa., Vicar General. The congregation
also numbered 200 priests, among them 20 monsignors.
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Father Flynn had been serving as professor of theology
and Latin at St. Joseph's College, the Vincentian Fathers' Minor
Seminary at Princeton, N.J., after leaving St. John's in 1961
until illness forced his retirement from active teaching, a role
he had followed since 1928.
Father Flynn's 14-year term as president of St. John's was
perphaps the most crucial period in the university's 95-year
history. He undertook the presidency at the close of kVorld
War 11, facing not only the difficult and numerous problems
of post-war higher education but also shouldering the responsi-
bility of bringing to fulfillment the St. John's dream of a new
campus on the site of the Ilincrest Golf Club in Jamaica, purch-
ased in the early 1930s.
The Miracle	 Hi&rest. — St. John's, under Father Flynn's
guidance, broke ground for its new campus in 1953 and from
them on construction activity and the translation of blueprint
plans to actual buildings was of such speed and magnitude
that Bishop McEntegart referred to the program as "the mira-
cle of Hillcrest". Father Flynn, said the Bishop on many occa-
sions, "was the man who presided over that miracle".
The details of directing and executing this massive pro-
gram of construction brought singular praise to Father Flynn.
However, although he was compelled to devote endless hours
to the task of building, Father Flynn gave equally of his great
talents as an educator and as a university administrator. Under
his guidance, St. John's established its graduate centers, the
Freedom Center, the Center for Asian Studies, the Center for
African Affairs and the Philosophy of Science Center. Father
Flynn believed that these centers brought students more into
contact with the family of nations and that particularly in the
Freedom Center they acquired the necessary knowledge to com-
bat Communism.
Father Flynn was a militant foe of Communism and was
in demand as a speaker on the subject throughout the nation.
The Freedom Center, his creation, was twice cited by the Free-
doms Foundation of Valley Forge, Pa.
Father Flynn also instituted the graduate program of busi-
ness education leading to a Master of Business Administration
degree in the university's College of Business Administration. He
was responsible also for the concept of a core of liberal arts courses
as background to the business curriculum. As he used to say,
"a man of business must know the business of man".
He established the university's St. Vincent de Paul lecture
series and the St. John's Program of Continuing Education in
the various professions. Under his direction, the honors pro-
J.	 C.M. (1900-1965).
gram for academically advanced students was begun, and, in
his time, the university received many grants from private and
public sources to carry out vital research.
Always Available. — Father Flynn seemed to be everywhere
during his tenure as president and could be seen during the
day at his desk, later on at the scene of construction, still later
addressing some civic organization and late at night, back at
his desk. "No efTort was too much, no demand too great",
Bishop McEntegart once remarked, "because in his eyes the
cause he served -- the cause of Catholic higher education in our
great urban community – was worth all lie could give it".
When he left St. John's in 1961, accolades poured clown
on him from both religious and secular authorities. " The
Tablet " editorialized that " he was an articulate and influential
spokesman for Catholic education. . . . The growth of St.
John's and the career of Father Flynn are so interwoven that
you cannot consider one without the other ". The New York
" Journal-American's " editorial column noted that " Father
Flynn has carved out a place among the giants of education.
He is truly a credit to God and Country ".
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At a testimonial in his honor, which included words of
praise from his contemporaries of education, he treasured most
the remark of an old friend, Msgr. Lawrence H. Bracken, who
said, " in Father John Flynn we have a new St. Vincent de
Paul in our midst ".
Father Flynn was born on Sept. 20, 1900 in Philadelphia,
son of the late Michael and Elizabeth (Hudson) Flynn. His
sister, Mary J. Flynn, resides in Philadelphia.
Educated in the Catholic schools of his native city, he en-
tered the Vincentian Father's Minor Seminary at Princeton in
1918 and took both his college training for a B.A. degree and
his theological study lbr the priesthood at St. Vincent's Seminary
in Germantown, Pa.
Ordained by Cardinal Dougherty in 1926, he first went
to the Collegio Angelico in Rome, where, in 1928, he received
the degree of doctor of sacred theology. For the next ten years,
he taught at St. Vincent's Seminary, St. Bernard's Seminary
in Rochester, N.Y., and Niagara University as a professor of
dogmatic theology, petrology, logic and sacred scripture, ethics
and the history of philosophy. An ardent student of psychology,
he devoted virtually all of his free moments to reconciling the
principles of scholastic psychology and the findings of experi-
mental psychology. Many of the articles he authored for learned
journals were along these lines and he also wrote extensively
on the values and traditions of Catholic philosophy.
Father Flynn came to St. John's in 1938 as a professor
of psychology in the college of liberal arts and sciences and
in 1941 was named dean of the teachers college, now the school
of education. In 1947, after the sudden death of Rev. William
J. Mahoney, C.M., he was named the 12th president of St. John's
University. In 1958, he was also named religious superior of
the Vincentian Fathers in residence on the university's Jamaica
campus.
He held membership in the New York Academy of Public
Education, the American Catholic Philosophical Association, the
Catholic Theological Society of America, the National Cath-
olic and Social Science Association, the Association of American
Colleges and the Presidents Council of the American Institute
of Management.
From 1948 to 1950 Father Flynn served as president of
the State Conference of Catholic Colleges and Universities and
in 1951 chaired the administrative board of the Commission
of Christian Higher Education of the Association of American
Colleges. He served two terms on the Teacher Education Adv-
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isory Council of the New York State Education Department
and was also a member of the board of visitors to the U.S. Mi-
litary Academy.
Since 1953 he had been a member of the board of trustees
of the Metropolitan Educational Television Association and
was a vice-president general of the National Catholic Educational
Association. He had also served on several committees of edu-
cation aligned with the Commission on Non-Tax Supported
Colleges and Universities of the State of New York.
Father Flynn received honorary doctor of laws decrees
from Manhattan College (1948), St. Francis College (1950),
and Iona College (1958), and a doctor of humane lettres degree
from Niagara University (1951). In 1963 he was honored by
St. John's with the honorary degree of doctor of pedagogy, the
citation stating that " the prestige St. John's now enjoys is und-
eniably the fruition of his (Father Flynn's) judicious foresight
as an educator and his dedicated efforts as a Vincentian ".
Burial was in Philadelphia's Holy Sepulchre Cemetery.
Very Rev. Sylvester A. Taggart, C.M., visitor of the Vin-
centians' Eastern Province, presided at the burial, at which 20











4 P. ROOZEN Nico Susteren 50 voc.
8 o Comm Guido Genova 70	 o
16 o Z INGERLE Pedro Prov. Brasiliae 70	 »
1 Sputa' Erasmo .Vapoli (S. G.) 60	 o
25 KNAPIK \Vaclaw krakort -Stradom 50	 *
0 0' CoNNort Thomas Jamaica (N. V.) 50	 o
7	 JANSSEN, Susleren 50	 »
7	 » MutsEa Paul Nijmegen 50	 »
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